


Meteorologia 

E se guardassimo al Sole?



Lo ministro maggior de la natura, 

che del valor del ciel lo mondo imprenta 

e col suo lume il tempo ne misura,                               

con quella parte che sù si rammenta 

congiunto, si girava per le spire 

in che più tosto ognora s’appresenta; 

  (Par. X 28-33)



Nel corso del suo moto di rivoluzione annuale 

intorno al Sole, il nostro Pianeta compie anche 

giornalmente una rotazione intorno al proprio 

asse, che determina l’alternarsi del giorno e della 

notte. Tuttavia, l’asse intorno a cui la Terra ruota 

non è dritto, ma inclinato di 23° 27′ e questo spiega 

il fenomeno delle stagioni. Quando il Polo Nord è 

leggermente “proteso” verso il Sole, l’emisfero 

settentrionale riceve più energia solare e dunque 

più calore: qui si avrà la stagione estiva, mentre 

l’emisfero meridionale si troverà in inverno; 

l’esatto opposto accadrà sei mesi dopo.





Eclissi Sole



Eclissi vista sul Sole



Eclissi vista sulla Terra



Costante Solare

1366 W / m2 





Π r2

4 Π r2

1366 W/m2 diventa 342 W/m2

su tutta la superficie terrestre
 





Equatore

Area del raggio solare 1 m2

30° N

Energia 87% di quella Equatore

60° N

Energia 50% di quella Equatore



Circolazione generale 

Senza rotazione 

terrestre

…….

Ma la Terra ruota!

Hadley 1735, 

Ferrel 1850 
1200 Km/h



Circolazione generale 

Con rotazione 

terrestre



Circolazione generale 

Con rotazione 

terrestre



Ma come 

è fatto il Sole?



Dimensioni del Sole



Struttura del Sole







Le Macchie Solari (Sun Spot)

Le macchie solari furono osservate per la prima volta da 

Galileo (1564-1642) nel 1610. Per lo scienziato pisano erano 

nubi piatte incollate sulla superficie del Sole; dallo 

spostamento costante di esse, dedusse che il Sole doveva 

ruotare sul proprio asse con velocità uniforme. 

L'osservazione delle macchie solari mise in crisi sia la 

secolare concezione del Sole come astro perfetto sia la 

immutabilità dei cieli, teorie sostenute dagli aristotelici.

Nel marzo del 1613 Galileo pubblicò a Roma un resoconto 

delle osservazioni e riflessioni sulle macchie solari dal 

titolo Istoria e dimostrazioni intorno alle macchie solari e 

loro accidenti. Oggi sappiamo che le macchie solari, spesso 

riunite in coppie o in gruppi, presentano una forma 

approssimativamente circolare e spesso frastagliata. 

Appaiono scure per ragioni di contrasto trattandosi di zone 

con temperatura inferiore rispetto al resto della superficie 

solare; emettono dunque meno energia delle regioni 

circostanti. Le macchie solari possono essere facilmente 

viste proiettando su un foglio di carta l'immagine del Sole 

osservata con un telescopio.

https://catalogo.museogalileo.it/galleria/MacchieSolari.html


Le Macchie Solari (Sun Spot)





I brillamenti (Flares)



I brillamenti (Flares)

Tempeste Solari



Espulsioni massa dalla Corona

CME













Costante Solare

1366 W / m2 



Cicli Solari e 

Cambiamenti Climatici





SINTESI

IL SOLE 

E LA CIRCOLAZIONE 

ATMOSFERICA

STRUTTURA DEL SOLE

I CICLI SOLARI
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